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IH ilTTESS DEL gOTO 
Le contraddizioni e gli equivoci 

del ministro Rava 
Parla l'oti. SaeohI 

!n principio di sodtita il Presidente ̂  
Marcora comunica che gli è stalo r 
trasmesso il dispóBitivo della nenlatiM j 
contro Nasi io oho, appena avutala,;! 
lélgerà alla Camera la motivazione ^ 

/della sentenza etessa. La Camera prov-
veiierii poi coma di ragione. 

Dopò di cho si riprende la discus^ 
BÌone sulla nsoiione Bissolati. ; 

Primo tiraloro è l'on, Saoohi, e la 
Oamerd, appena si alza a pariara, si 
fa subito attentissima, 

Ccfminoia dali'affermare clip la di­
sposizione governativa peggiora lo 
slatti di diritto aituale. Infatti mentre 
finora l'insegnamento religioso , per 
parte dei Comuni era puramenta fa­
coltativo, d'ora ili poi con la conceS' 
siono falla dal Governo ai clericali, 
l'insegnamento religioso fa il suo in­
grèsso ufflciale nella scuola. 

' SostiBDe che il regolamento Iiava 
manométto il prinolpit) della tieutralilà 
confessionale dei pubblici poteri.' 

La Camera deve imporre al Governo 
la' libertà assoluta di tutti i oittadiiii 
nell'orbita delle leggi, ma la neutralilà 
non meno assoluta dello Stato nella 
sóuoln che deve essere aperta a ttitte 

\1« credenié. . . T i 
;̂̂ ,̂J,,to ad ogni persecuzione roli--
gìpsa, vuole solamente la scuola laica 
per l'iiisegnamenlo soietitiflco, lasòlandb 
alle famiglie e alla phiesa, ma fuori 
dell» scuola, l'insegnamento religioso. 

Parla l'on. Sonnino 
L'oratore dichiara che * indiscutibile 

l'Illegalità del provvedimento ministe-
' riale, polche; non si, pu6 mai fare con 
, regolaménto ciò ohe i reclama una di­

sposizione di legge. 
; ,fTutto ciò perlafbrmai'affermapepò 

di non essere alièno dall' accògliere 
nel merito la proposta del Governo. 

Difende la proposta del Governo ohe 
ritiene più liberale della mozione Bis-
solati, poiché la libertà non può con­
sentire il divieto assoluto che, malgrado 
il volere delle maggioranze, si impar­
tisca nelle scuole l'insegnamento reli-, 
gioso. • 
, Dichiara ohe non tiuò ammeltorè in 
nessun caso e in nessuna forma una 
guèrra alle credenze religiose, cho sono 

, ir fondamento di ogni criterio morale. 
'Chiude affermando che voterà la pro­

posta governativa, invocando però una 
disposizione dì legge, convinto di in-
tei-pretare il iieotimeato e la volontà 
del paese. . 

L'oratore è freneticamente applau­
dilo dall'on. Santini. 

Il Ministro Rava 
L'òn. Rava, fra la viva attenzione 

della Camera, comincia col compia­
cersi del forte ed esauriente dibattilo 

,avvenuto suU'importante argomento. 
Sileva come il opncetto fondamentale 

dell* nostra politica in questa maleria, 
' deblia essere non già l'ateismo dello 
Stato, ma lasua inoompelenzam ma­
teria di religionp. 

Rioonosce|ohe la scuola elementare in 
Ilalia deve avere carattere laico. 

Rifa i precedenti legislativi della 
questione. 

La legge Ceppino del 1877 -- so­
stiene il ministro Rava ~ ha sosti­
tuito all'insegnamento della religione 
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quello dei dovari dell'uomo o del citta­
dino. Poi venne il regolamento Bacèlli 
che ripristinò l'insegnamento religioso. 

Vari Comuni si opposero ad impar­
tire l'insegnamento rellgiono sosionoiido. 
.che era stato abolito in modo assoluto 
dalla leggo del 1877 : il Consiglio di 
Stalo espresso l'avviso ohe fosse ne­
cessaria' una riforina regolamentare 
ed a questo, avviso il ispirò il Govèrno, 

Dal :10O6 era allo studio un nuovo 
regolamentò ohe non conloniplava af­
fatto liiisognainento religioso; in osso 
si sanciva la; libertà dei comiini dì 
impartire ò, no. laia insegnamento;, 
questo ooniielto corrispondeva ài poh-
siero dollioratore che perciò trasmise 
il regolaménlo al OvmBiglio di Stato. 

Il ministro difende quindi la risolu­
zione proposta siccome quella che rendo 
omàggio alla libertà dei Comuni ed 
esonera i maestri dairirapartiro utì 
insegnamento ohe sia per avventura 
oonlrartó alla lóro coscienza; ma il. 
Govèrno ha creduto opportuno inte­
grare la disposizione con quell'ag 
giunta, che è stato oggetto di critiche 
acerbe, qu^lltaggiunla che dà facoltà 
ai padri di famiglia di,faro impartire 
a loro spese l'itisognamenlo religioso 
e di fruire'all'iio'pp'dei locali scolastici. 

Conclude affermando ohe la scuola 
italiana è; ormai schiettamente laica, 
ma non (leve essere fatta strumento 
né di una .scuola filosofica né di una 
confessione religiosa se non si vuole 
(ària oggetto di antipatìe e di sospetti 

Dopo il discorso del ministro si vota 
la chiusura della discussione. 

Bl«80latl mantiene 
la mozione 

L'on. Bî solatì esamina gli emenda-
mentDproBOSlii. e ; conelu(|e .dloeiidp dì 
maiitenere'inlegralmente 'la sua mo­
zione che pel suo carattere netto 'e 
precìso non offre campo né ad equi­
voci nò a transazioni. 

Parecchi deputati — fra i rumori 
assordanti deirassemblea — dichiarano 
di rinunciare alla parola. 

L'on. Turati, che aveva ooramcìato 
a svolgare il suo ordine del giorno 
dichiara ohe, atteso lo stato di stan­
chezza e di impazienza della Camera, 
parlerà domani., ; : 

Cosi la discussione viene rimessa a 
.domani. 

Un commanto 
Riservandoci di dare domani, dopo 

il voto, con quell'ampiezza che è ri­
chiesta dall'argomento, la sintesi delle 
nostre impressioni sull'importantissima 
discussione che certamente rimarrà 
memorabile nella storia del Parlamento 
italiano, — ci limitiamo oggi a rile­
vare come la difesa fatta dal ministro 
Rava della disposizione governativa, si 
risolva in un gioco impudente d| con­
traddizioni e di, equivoci. 

Infatti 86 è vero che la legge Cep­
pino ~ come ha riconosciuto l'on Rava 
— ha abolito l'insegnamento rehgioso 
sostituendolo con quello delle "prime 
nozióni dei: doveri dell'uomo e del cit­
tadino, come si può sostenere la costi­
tuzionalità e la legalità di una dispo­
sizione regolamentare, in stridente con­
traddizione con la legge ? 

Si aggiunga ohe tale disposizione è 

l̂ 'albergo dei tre appiccati 
La notte ora seréna. Migliaia di 

«telle scintillavano nello spazio; per 
. un' istante contemplai quel sublime 
spettacolo, e mi vennero naturalniente 
alle labbra parole di preghiera ; ma 
giudicate del mio Stupore, quando, 
abbassando gli occhi; vidi un uomo 
appiccato all'aslà dell' insegna del Bue 
Grasso, coi capélli' sparsi, le braccia 
irrigidite, le gambe allungate ohe get­
tavano le loro ombre gigantesche in 
fondo alia via. L'immobilità di quella 
figura sotto i raggi della luna, aveva 
alcunché di orribile ; sentii agghiacciar-
misi la lingua; mi battevano i denti; 
volli gridare, ma non so per quale mi­

steriosa attrazione i miei occhi si vol­
sero pili basso edio vidi confusamente 
la vecchia rannicchiata nella sua.fine; 
atra in mezzo alle ombre, contemplare 
l'appiccalo Con aria dì soddisfazione 
diabolica. 

Allora ebbi le vertigini del terrore; 
tutto le forze mi abbandonarono e, 
dando indietro fino alla mitraglia, venni 
meno e smarrii ì sensi. 

Non saprei dire quanto durasse co­
desto sonno di morte. Ripensando vidi 
che era giorno chiaro. Le nebbie della 
notte, penetrando nella'mia cella, ave­
vano deposto sui miei capelli la loro 
fresca rugiada j confusi rumori sali­
vano dalla via. Guardai. 11 borgoma­
stro ed il suo segretario so ne stavano 
innanzi alla porta dell'albergo e vi 
rimasero un pezzo. 

altresì in contraddizione con tulio il 
movimento della legislazione in materia 
scolastica ; hasla ricordare ohe lo Stato 
con la leggo 2f3 gennaio 1873 ha abo­
lito la facoltà teologica, spogliandosi 
di ogni competenza al riguardo; e con, 
la legge 12 luglio 1896 ha escluso, 
la religione dall'O; materie, dìinaegaa-
mento nellescuole;normali., 

L'Oli. Rava ha anche avuto l'impu­
denza di affermare cho la suàlpropo-: 
sta mira a, dare alla scuota p^aHore; 
rèalmehle laico I , . , J, 

Chi creda di iugaanaro: il ijinistro-
massone-clerioaie ? Con la sua, tiisposi-
ziorto —• giustamente ha osfèrvato 
l'on Sacchi liei Suo lucido discèrsO— 
l'insegnamento religioso fa il suo in­
gresso ufficiale nella scuola. :,è' tini 
nuova e vèrgoghosa otincessióile ohe 
il Governo ha fatto al Valicano;; altro 
che scuola laica! Infatti la Ibrmula, 
governativa si risolve in quosli due 
casi: , 

a) Nei comuni dove i clericali sono 
in maggioratiza, l'insegnamo^io reli­
gioso vorrà impartito nelle spuole in 
forza appunto di tale maggioranza ; 

6) Nei, comuni dove sono ili mino­
ranza, i cleiricali si imporahno lo stesso 
ed avranno g|i edifici soplasÈici per 
tale insegnamento. 

Cosicché, mentre prima l'insegna­
mento della religione era facpUativo 
pei Comuni, ora non ci sarà , scuola 
senza di esso. . 

E tutto ciò in omaggio alla... libertà 
d'insegnamento^ Aveva ragiono i\ Cor-
riers della sem di .osservare che se 
la scuola è obbligata a dare» ohi lo 
vuole l'Insegaamento cattolico, essa è 
pure obbligala di dare ai protestanti 
rinsognamento protestante, : ai buddisti 
il buddistico, ajjlì irreligiosi l'irreli­
gione. ., , 

La libertà è libertà per tutti, per 
le maggioranze come per le minoranze, 

Cosi si attiva all'assurdo dello Slato 
maestro di teologia, anzi di teologie 
ed'anche di... antiteologìe.,, >» - - ;, 

(giusti) 

Il nostro primato 
Togliamo dall'ultimo numero dell'/lo-

oèniro del lawratore di Lugano ; 
« Si era impressionati in Isvizzèra 

del numero rilevante di sposi che fir­
marono il loro contratto nuziale col.. 
segno di'croO'i ! Oaanne, anche nel 
paese,ohe più spende per l'istituzione 
pubblica vi sono, e non pochi, anal­
fabeti ? 

« Il Bureau Federai de statistigue 
ha infatti segnalato clie nel I90S ben 
306 sposi non seppero solloscrivere 
clie con la croce ; nel 1906 invece 141; 
su 28,000 raatriraonì, èlCisposi si di-
cldararono analfabeti. 

« Le donne portano la palma... della 
ignoranza ! La statìslioa non è galante 
e segna rispettivamente agli anni sud-
delti; li?8 donne e. 78 uomini, 85 
donne a 56 uomini, 137 donne 8 79 
uomini. 

< Ma il Giornale di Slalislica e gli 
organi dell'opinione pubblica ai affret­
tano a oonstataro che nel «1905,, su 
128 donne analfabete, \Ói erano ita­
liane .'... e su 78 uomini analfabeti, li 
erano italiani! nel 1006, su 85 illet­
terale, 07, erano italiane, 8 svizzere 
del Ticino, e fnotate le proporzioni !) 
i francesi, 3 russe, 1 austriaca, 1 cro-
atla ed una ottomana, .''u 58 uomini 
illetterati, 51 erano italiani! Nel 1907 
la statistica non ci classifica ancora 
la nazionalità tleile 137 e dei 79 anal-

Le persofie che andavano e venivano 
si arrestavano per: vedere, poi prose­
guivano la loro via. Le buone donne 
del vicinato, ohe spazzavano l'atrio 
deile loro case, guardavano da lon­
tanò e canoiavano tra dì loro, e flnal-
menta usci dall'albergo una barella 
portata da due uomini, e su. quella 
barella un corpo coperto d', un drappo 
di panno ; scesero la via, e i fanciulli 
che andavano alla scuola corsero loro 
dietro. 

Tutti sì ritirarono. La finestra di-
rimpallo era ancora aperta. Un pezzo 
di corda pendeva dall'asta; io non 
avevo sognato; avevo ben visto la 
grap farfalla notturna, poi l'appiccato 
e poi la vecchia. 

In quel giorno Toubao mi fece la 
solita visita. IL suo gran naso apparve 

faboti, ma si dice però cho vi fu un 
aumonto... di emigrazione italiana », 

Al Congresso degli italiani all'estero 
— che si terrà in Roma in ottobre 
— fra le tante relazioni inneggiauti 
certamonie ai meriti dello nostre varie 
colonie, non guasterebbe una voce ohe 
cantasse anche su questo triste pri­
mato che ci fa; se non rispettati, al 
taioo temuti... fra i pòpoli civili! 

ììroqaca 
provìnctctte 

(li telefono del PAESE porta il n.2-11) 

Spilimbergo 
Vegllonlsslmo 

26. — Fervono i preparativi pel 
Veglionissimo che avrà luogo nel Sa­
lone Michelhù sabato 29 corr, a be­
neficiò della Casa di Ricovero. 

Sì prevede un pienone. 
L'orchestra cittadina diretta dal M. 

sig. 0. Cigaina eseguirà i migliori 
ballabili doU'ultimo repertorio. 

Nomina 
Al nostro egregio segretario signor 

Q. Batta De Paoli venne dalla R. Pre­
fettura offerto l'incarico di fungere da 
Commissario Prefettizio pel Comune 
di Vivaro. 

Congratulazioni al solerte e bravo 
sig. De Paoli. 

Venzone 
li testino dalla Sodata Oparala 

27. — Questa sera, giovedì, nella 
bella sala Di Bernardo, avrà luogo là 
seconda festa da ballo a benellciò 
della Società Operaia di M. S. 

, Un gruppo di soci volenterosi ha 
saputo trasformare completamente la 
sala e disporro le cose in modo che 
resilo della veglia é più che assicuralo. 

Augliriamo fin d'ora buon diverti­
mento agii amanti dì Tersicore e un 
buon risultato finanziario pel nastro 
Sodalizio. 

Cordovado 
Compaonla di oparaHe 

26 — Da, sabato trovasi fra ; noi 
la brava compagnia, di operetta A. 
Montesano: — P. Tisottp. 

Ieri sera nell'elegante nostro teatrino 
comunale venno data la ormai celebre 
operetta «Geisha». L'esecuzione fu 
perfetta ed 11 pubblicò che gremiva 
complefamenle il teatro applaudi con 
entusiasmo lutti gli artisti e pbiese 
parecchie volle il 6ts di molte parli. 

11 buffo fu specialmente festeggialo. 
Questa sera lo spettacolo si ripete 

ed 6 bene perchè ieri sarà molti do­
vettero tornare indietro perchè e' era 
più posto. 

Gividaie 
•placevola incldonts 

26. — Oggi, verso le 15 ài «Friuli» 
avvenne una grave contesa fra due 
intimi amici. 

Invochiamo e spariamo in una sol­
lecita duratura pace. 

Cavalchina 
Sabato prossimo al Sociale avrà 

-luogo una Cavalchina, sistema vecchio 
modello. 

Vorrà suonata una polka del dilet­
tante Big. Sclausoro intitolata « Il trionfo 
& Siora Bela-». 

PER INSERZIONI 
sul Paaso rivolgersi esclusiva­
mente al nostro Ufficio di Am­
ministrazione, Via della Pre 
fettura, N. 6. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

rasente il pavimento. 
— Mastro Christian, mUgridó, nulla 

da vendere ? 
lo non l'intesi ; ero seduto sulla 

mia unica sedia colle duo mani sullo 
ginocchia e gli occhi fissi innanzi a me. 

Toubac, meraviglialo della mia im-
mobiUtà, ripetè più forte; 

— Mastro Christian ! mastro Ohri-
sllan 1 

Poi b,ilzando fuor della botola venne 
senza complimenti a picchiarmi sulle 
spalle. 

— Ebbene, ebbene, cho c'è di nuovo! 
— Ah! siete voi, Toubac 1 
— Lo credo bene, lo credo bene, 

io ! sieta malato ? 
— No.... penso. 
— A ohe diamine pensate! 

• — All'appiccato. 

LA CHIRURGIA DEL CUORE 
I miracoli della scienza 

E' cosi grande il cammino fatto ia 
poco tempo dalla chirurgia, ohe. Vén- , 
ticìnque anni or sono l'intervento,della 
medesima sul cuore per ferite eî s 
ancora un mito; oggi invece si è riu­
sciti a suturare non una, ina due fer 
rito di esso con seta, catgut e persino 
col filo metallico. 

Un tempo {è fino a non mollo) ai 
riteneva come elementare corollario 
che lo fi-rìte del cuore' fossero sempre 
mortali; per questo l'organo pentràle 
della circolazione tónguigha veniva 
universalmente considerato il «noli 
tangere della economia anifhale. 

Soltanto recentissimamente l'audacia 
'pòrlentosaidei nostri chirurghi ha sa­
puto affrontare con ancoessò ìnsperato-
ìl grave compilo degli etti operativi 
sul oiiore ferito, oppure . reso, inerte 
per intime ragioni al normale sud 
funzionaménto. Non sarà quindi opera 
del tutto vana ricordare, non fosse 
altro che sommàriamente, i Smiracoli 
compiuti dalla mano dell'uomo in que­
sto ramò cosi importante e sorprendente 
della chirurgia. 

Il primo a proporre la Sutura del 
cuore fu rillustreKènigi molti oasi di 
ferite al cuore erano slati precedente­
mente raccolti in varie epoche e da 
vari autori, ma nessuno ancora aveva 
avuto l'ordine di cimentarsi al grande 
atto operativo. 

In Italia ohi per il primo (1896J pra^ 
lieo quest'azzardosa operazione sul­
l'uomo fu il dottor Farina, da Roma: 
ebbe purtroppo un insuoesso, ma, ad 
onor del vero, fa mestieri soggiungere 
ohe al tavolo anatomico (essendo il pa­
ziente morto in seitiraa giornala por 
bronco-polmonite insòrta), si constatò 
la ferita del cuore cicatrizzata del tutto. 

Seguirono il caso di Rehn, da Fran­
cofone, quello di Lappelin (mòrto due 
giorni dopo l'operazione),,! due casi 
di Parrozzini, da Roma, qiiello di 
Nicolai, di Fummi, di Tuzzi, Nianij 
Giordan o, Parlavecohio, Longo (una 
brillante serqua, come si vede, di 
nomi italiani). : 

Finalmerite nel settembre del; 1898 
il dottore Ramòni, dell'ospedale di 
Santo Spirito di Roma, coU'assislenza 
dei dottori RòSsi e Mancini, ha potuto • 
eseguire in un individuo di vent'anni, 
ferito con due pugnalate, la, sutura 
d'una doppia ferita, penetrante nel 
ventricolo destro dal cuore, con «esito 
di guarigione», previa la resezione di 
una sola costola. Egli, Il bravo chirur­
go, racconta che l'irtflssione dell'ago ri­
svegliò tali contrazioni in quel cuore 
(la cui funzionalità era li per li per 
spegners') e cosi energiche, che si la­
cerò il puntò di,sutura già applicato 
tanto da eomprometlere seriamente la 
sorte dell'atto operativo. 

Sì constatò inoltra l'ottimo risultato 
della ipodermoclisi (iniezione di siero ar­
tificiale, vale a dire d'una soluzione dì 
cloruro sodico al 0,75 per cento) in, 
quantità cospicua (600 gr. per volta), 
della autotrasfusione colle fasce elasti­
che alle estremità, ed infine delle inie­
zioni ausiliarie di caffeina, d'olio oanft)-
rato dapprima eoo. in seguito, dèlia di­
gitalina. U pazienta lasciò l'ospedale 
completamente guarito ili capo ad un 
mese dì cura. 

Dopo d'allora altri chiarissimi chirur­
ghi ottennero pure esiti brillanti colia 
sutura del muscolo cardiaco; l'Illustre 
prof. Isnardi, della clinica dì Torino, 
«bbe occasione. Vi febbraio 1902, dì 
suturare felicemente una grave ferita 
del cuore. Si trattava d'un muratore 
stato ferito in rissa al torace e traspor­
tato quasi esanime all'ospedale di S. 
Giovanni: resecate immediatamente |a 
quarta e la quinta costola sinistra, l'e­
simio operatore arrivò sul pericardio 
ripieno di sangue; esplorando alla cieca 
col dito indice la faccia* anteriore del 
cuore, riesci ben presto a sentire una 
larga ferita penetrante nella cavità del 
ventricolo destro. Sulla guida del dito 
il professore Isnardi riunì le labbra 
della ferita con tre punti di filo metal­
lico e praticò nel frattempo un'abbon-

— Oh ! esclamò il rigattiere, l'avete 
dunque visto quel povero giovinotto! 
Che storia singolare! è il terzo che si 
appicca nello stesso luogo. 

— Come, il terzo! 
— Certo che si! avrei dovuto avver­

tirvi ; ma siamo ancora in tempo ; cer­
tamente un quarto vorrà seguire l'e­
sempio degh altri; solo il pi-imo passo 
costa, ,„ , 

Cosi dicendo, Toubac sedette sull'orlo . 
del mio forziere, batlè l'acciarino, ac­
cesa la pipa e lanciò alcuni buia di 
fumo in aria pensosa. 

— In fedo mia, diss'egli, io noti 
sono già un uomo piuroso, ma se mi 
si offrisse di passar la notte in quella 
camera, preferirei dì andare ad ap­
piccarmi altrove. 

(eonOmia,) 

U CURA più sicura, efficace per anemici, deijoll di stomaco e nervosi è TAMARO BARE66I a tee ii Ferro-Ciiina-Rabarharo tonico-ricostìtuonte-digestivo 
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dante ipodermoclisi. Non ostante un 
sopravenuto ptotoraco ed una nocesa-
ria operazione consecutiva por evacuare 
il pus raccolto nel. capo pleurico sini­
stro, il fortunato muratore guari per­
fettamente tanld da poter in seguito 
attendere senza interruzione ai lavori 
faticosi del suo mestiere 

Il giorno S.mario del;1903, Ire.ijra 
e mezzo dopò ohe uh " gióvane, s'era 
infarto una dojigil p r i t à : (la proieltile 
d'arma da fìiiico "àV vetìtfloblo.BÌhiatro 
del cuore, il prof. Peyrflt riùs^t a. su­
turare con punti catgutie dueSperioo-
losissitne fei'Hó. . : „ -

Il malato gaari.rapi.dainéntfl e godè 
perfetta saliite.tìiJè anni, dopò (sui morì 
in seguito aa.'iin attHcco di fèbbre ti­
foidea. All'esathe ànatomiog compiuto 
si potè ancòfK rilévwe il tramite del 
proiettile, che aveva attraversato obli­
quamente e da, parte a parte il ven­
tricolo sinistro (ila òicatrl.oe appariva 
perfettamente ,sòlida in tutto : il suo 
duplice decórso. : . 

Ma, oltre alle armi da punta, da 
taglio e da iaoao, anche : gii spilli 
possono offendere qoii uria certa fre-
ejnenza il cuore : il fatto della rrelativa 
innocuità delle punture dòftìi organi 
interni parrebbe faî  credere alla poca, 
gravità delle ferite di, questi piccoli* 
corpi 8trani6i;i. In realtà però la cose: 
vanno ben altrimenti e,Loisson'difatti 
sopra 23 oasi di spilli nel cuore, rife­
risca ben 14 casi ai esito letale ; l'iih-; 
portanza di tali, lesioni: dipende dal 
fatto che mehirè la capòcchia dello 
spillo resta'comunemente fissata alla' 
parete toraclba, là purità si niuovedi 
continuo in grazia ai tnovimenti, del 
cuore stesso, próducendo, in -questo 
delle lacerazlonr,; gravissime. Per cori-̂  
seguenza in simili circostanze torna 
sempre iirgértte l'astrazione del cor-
pioino aguzzo dal cuore, perchè il pe­
ricolo si mantiene costaritè ed immi-, 
nente. 

Per altro le arditezze della òhirurgia 
moderna non si limitarono; soltanto a 
scongiurare ì,pericoli di eve/ituali fe­
rite 0 di corpi.estranei infissi nel mu­
scolo cardiaco, ma si estesero pure ad 
importanti a dilette pratiche,manuali 
sul medesimo, voglio dire al cosidetto 
« massaggiò del cuòra », : ' , . 

La prima idea d'una possibile effl-
cacia delle compressioni successiva-, 
mente oontiiìuatìi del viscere cardiaco 
va attribuita al.Màurizio Schiff ;:i pri­
mi tentativi'Bull'llòmó ftirorio peraltro 
compiuti solo iiel-1892, con esito però 
infausto, in occasione di morte causai» 
da cloroformio.'In casi pure di sincope 
emaolismo di Tuffler, il Gallat ed il 
Micbaus (1900-1,901) esercitarono per' 
i primi delie, ,rltmiÈhé, pressioni sul 
ventricolo sinistro, .mia' senza risultalo 
di sorta. ' "',' ; ,7 ' 

Ultimamente parò , il dott,' Roberto 
Smitb, aiutato; dal dott. 'R Diiglish, 
all'ospedale StOokert; e Thornhea, apri­
va il corpo d'Un uomo, sessantenne 
anestetizzato, dal polso, e dalla respi­
razione completamente arrestata ; rag­
giunto il cuore, còlla dita eseguiva 
delle periodiche compressioni del mede-, 
mo contro le costole; I ventricoli e-
rano flosci e solo iin lèggerò tremito, 
del cuore potovii essere sentito; frattan­
to, pianamente maneggiando.iimUaoolqi 
cardiaco, avvenne presto una debolo 
contrazione seguita da .altre più ener­
giche e dopo circa un minuto il cuore 
cominciò a battere debolmente ma in 
modo regolare. 

La respirazione artitlciale, che era 
stata nel frattempo messa in atto, 
venne sospesa; dopo pochi : minuti la 
ferita artincialmente eseguita sopra i! 
torace veniva ohit)Sa e cucita con le 
debite cautsle .ed il ' paziente poteva 
muoversi poco più tardi, aspettando una 
graduale guarigione. 

Dopo questi incoraggianti successi 
la chirurgia delcuoro entradellnitiva-
mente nel dominio della clinica, dove 
con miglioramenti opportuni della tec­
nica ed una pili rigorosa asèpsi.potrà 
ben presto dare ,una ' statistica assai 
più confortante di quella Ano ad òggi 
ottenuta. 

Anzi il Lauder Brunlon fa , persino 
notare che i buoni risiiltati recentemente 
avuti coi trattamento. chi.i:urgico delle 
ferite del cuore, c'indl^cono a sperare 
che l'intervento operatoriopòtrà ugual­
mente rendere, nell'avvenire, degli ec­
cellenti servizi nella evenluili stenosi 
delle valvole, esistenti nell'interno del 
l'organo cardiaco, permettendo cosi 
di dilatarne gli orifizi. Il medesimo ha 
già istituito una aoriedi esperienze sui 
cadaveri e sugli animali prima diar. 
rischiarsi all'arduo atto operatorio so­
pra l'uomo. 

Dopo tutto i chirurghi ci han già 
fatto tanto strabiliare colle audaci loro 
sorprese, che non vi èpropioda dispe­
rare sull'esito fortunato d'una futura 
chirurgia dei vizi di cuore. 

Si ha un bell'assere fortil 
Ma le tossi, i catarri, le bronchiti 

leggere, i raEFredori, non risparmiano 
nessuno in questa triste stagiona. Ora, 
è bene rammentare che le pillole di 
Catramina Bertelli sono efficacissimo 
contro questo malattie; come é molto 
indicato control dolori lomharri e delle 
articolazioni il Cerotto lìertelli ('Arniko,'!), 
uno dei più eccellenti prodotti della 
notissima Società A. Bertelli e'C. di Mi­
lano. 

Cronaca 
ciffaèlna 

Ul telefono del PAESE porta,il n. 2.11) 

L'ideale della pace 
inai protali d'TsraìMé 

,, a nagll acrlilorl olatalol 
Pubblichiamo come abbiamo pro­

mésso, la prima parte del discortio 
tenuto da Felice Momigliano: agli stu­
denti dal Liceo e Oinnasio, in occa­
sione della Pesta della Pace celebratasi 
il 22 corr.-: ' 

La parola orfentó per una consue­
tudinaria associazione d':ideo ohe ci 
richiama il mita martire di Oalilea, 
auscita nell'animo nostro uri sentimento 
di paco e di tranquillità, il cui conte­
nuto rapprasentativo ci è offerto da 
giardini freschi e verdeggianti, da ra­
gazze dai grandi occhi a mandorla, làn­
guidi e,pieni di grazia, che còU'Urna 
sulle spailo hèll'ofà' flamhi'eggiamente 
del tramonto ai racoogono intorno alle 
fontane t Quadri idillici di cieli lumi­
nosi, dì limpidi laghi, di praterie ver­
deggianti, di pingui pascoli^ di uomini 
Berapliói, , 

Eppure là storia d'Oriente non meno 
che quella d'Occidente gorgoglia di 
sangue, a la dolcezza della natura non 
rese miti adoici gli abitanti. Lasciando 
da.parte gli altri popoli orienlali ohe 
hanno avuto minor intlenza nella,storia 
delia civiltà, il popolò eletto non lu por 
molti secoli ohe un popolo guerriero; 
e il primo inno Che proruppe dall'a­
nimo loro è un inno di trionfo sul ne­
mico debellato per: opera di lahveh 
che inabissò nel mare e precipite nel 
baratro profóndo,' come pietra, i ne­
mici d'Israèle., , 

« Gli abissi, lo coprirono a come pie­
tra calaroho nel baratro profondo. 
. ' . « L a tua destra, 0 lahveb, possente 
in forza,; la tua destra, o lahveh,,scon­
quassò, il nemico. 

< Còlla potènza: della. tua maestà 
schiantasti: quegli che erano a te ri-
belli; sferrasti l'irà tua; furoùo'an­
nientati come stoppa. 

«Col soffio delle tue narici torreg-
giarano le acque, si ammonticchiarono 
e si congelarono gli abissi ne) cuore 
del mare. , 

« Diceva il nemico : l'inseguirò ; li 
raggiungerò; dividerò la preda; ap­
pagherò la mia brama ; snuderò la 
mlaspadà; il mio braccio li sterminerà. 

,« Alitasti il tiio spìrito, e il mare 
li copri; come piombo calarono nei 
rumoreggiaiiti flutti. ' r ' . ' - t 
, «Ohi fri i pptenti è pari à io, o 
làhveh? : 

Navigazione Generale Va.l i ili 

tv. p»g. 

I.ahvoh è d i o cèraunico, lahveh per 
parecchi secoli mostra la sua potenza 
disperdendo enesorabilmente i nemici 
dal popolo eletto, lahveh èdio geloso; 
infligge sconfìtto agli dei rivali, a Baal, 
a Moab,: divinità guerriere e protettrici 
di pòpoli ostili a Israele. Ma verso l'ot­
tavo secolo avanti Cristo succede in 
Palestina una trasformazione completa 
della natura di lahveh, il quale si 
tramuta da Dìo di un popolo, nel pa­
dre comune di tutta l'umanità ; in al­
tri térniinì il dio giierriero diventa 
strumento di morale. Noi non esistiamo 
ad affermare che il secolo In cui av­
venne questo mutamento è una delle 
epoche più decisive della storia del­
l'anima umana; ai inizia la preva­
lenza della morale nella religione, 

, Il ritualismo arido ed artificiale è 
oondapnatp, il più antico di questi 

•profeti dirà ; 
«Lutigi da me il rumore dei vostri 

canti ; ch'io non ascolti più il suono 
delle vòstre l i re; ma il buon diritto 
zampilli come l'acqua a "la giustizia 
come un inesaurìbile fiume >, 

(Amos, V. S3-24) 
E, l'altro profeta contemporaneo in­

calzerà : 
« All'amore io prendo piacere e non 

ai sacrifìci; gli uomini hanno semi­
nato il,malo e raccolgono l'iniquità; 
facciano ora seminagione di giustizi» 
e raccoglieranno la grazia». 

" (Ossea., X. passim.) 
lì, profetismo ha degli scliemi ora­

mai che non cambioranno più; si pos­
sono ridurre alle quattro proposizioni 
seguenti: 

Tutto ciò che non è fondato «ulla 
giustizia dove perire ; 

lahveh ha rivelato la giustizia di 
Israele ; 

Israele deve realizzare la giustizia; 
Lagiuatizia sarà realizzata un giorno. 
Sono questi i quattro assiomi del 

profetismo, le quattro certezze invin­
cìbili, che trionfano di tutto le smen­
tite. Isaia il più grande dei profeti 
mette le fondamenta dì una religione 
universale. La montagna di Sionne è 
la meta di tutta l'umanità; il governo 
sarà rappresentalo dalla persona del 
giusto ; lahveh diventa un Dio di pace 
e di equità,; i popoli non leveranno 

'"più la spada l'uno contro l'altro ; le 
armi saranno trasformate in aratri ; 
il male sarà vinto. 

Sole nel mondo regnino giustizia e 
libertà, 

A lungo andare le smentite contìnue 
limano la fede e il popolo atesso che 
è stato l'autore di questo audaci spe­
ranze, fini col dividersi, e proietterà 
in un mondo trascendente quell'ideale 
di giustizia che non potava trovare 
me, sede,quaggiù. La concezione dei 

profeti ai accolse come un'immagine 
e un'allogorìa dei cristianesimo, il 
quale appoggiandosi ad .un dogma 
nuovo, 0 facondo sue lo oredonze :mo-
plfttoniohe, soppresse ma'non disirtsae 
il problema che turbava, la cosciènza 
dei profeti, e no,trasferì la soluzione 
in un altro mondo. Ma l'umanità si 
rassegnerà che giustizia rivolga a se 
stessa la desolante coiifessione meum 
regnunl non est i/t hòc muntló.' 

Lo stato presente dagli spiriti e! 
autorizza a rispondere di no. 

La letteratura ebraièa rifletta il tem-
peramenté passionala del popolo che, 
l'ha Croato. E' il popolo degli inni re­
ligiosi, dei salmi ohe; riàpecchiano : le 
tempeste terribili dell'anima, L'arte 
equilibrata, la scienza, la fllosofla, la 
dialatUoà dovremo corcarla nei popoli 
ariani. La sapianzaLsemilios non,ha 
mai superato il proverbio e, la para­
bola.. Il pensiero riflessivo greco muòve 
dalle massime dei settari per giungere 
alla vetta della spaoulazionè platonica 
è la severa sistemazione di Aristotele. 

' •X ' 
La letteratura ebraica rillotte il tem­

peramento passionale del popolo che 
l 'ha creala; E' il popolo degli inni 
religiosi, dai salmi ohe rispecchiano le 
tempeste terribili deli' anima. L'arte 
equilibrata, là scienza, la filosofia, la 
dialetlioa: dovremo cercarie noi popoli 
ariani. La sapienza semitica non ha 
mai superato il proverbio e la para­
bola, Il pensiero riflessivo greco, muove 
dalla massima dei settesavi per giun­
gere alle vette della speculazione pla­
tonica e la severa sistomaziono di Ari­
stotele. 

Noi mondo orienlala U guerra era, 
maledetta con invaniva che prorompe­
vano dal cuore ofTeno nelle sua idea­
lità morali; negli scrittori greci e la­
tini si combatte la guerra con argo­
menti razionali, Per quanto le civiltà 
classiche siano Informate al tipo mili­
tare a perciò predatrici a prepotenti, 
non mancano noi grandi sèrittori greci 
e latini pensieri profondi, impregnati 
di qttel sentimento umanitario a fra-
tèllevole che molti con affrettato giu­
dizio negano a colorò ohe non s'inspi­
rano al cristianesimo. 

L'amore della civiltà allenìca si an­
nunzia; col fragror d'armi degli eroi 
d'Omero. L'Iliade, il più grande ca­
polavoro dalla civiltà ollenica ha per 
musa ispiratrice la guerra; , questa a 
sua volta rinfocolando gl'istinti di ra­
pina e di possesso, è madre d'infinite 
cruenti discordie. Quegfli eroi belli e 
feroci sonò dal poeta paragonati quasi 
sempre alle cieche forze malefiche delHr, 
natura ed alle - belva spietate, dagli 
occhi ardenti di cupidigia, balzanti 
sulla, preda per as'brcitsre le' feroci 
zanne, e gli adunchi artigli Eppure 
coaìe stanco raggici di sole ohe s'in­
sinua fra la nuvolàglia minacciosa, 
trema par tutto il poema cruento di 
stragi un desiderio di calma e dì 
quiete. Menelao maledice i 'rroiani ed 
il nefasto Paride cagione prima della 
guerra esclamando; 

.... Il cor di luti» 
Coso *flìn lante sazietà, del sonilo, 
DflHa daB;!a, del Oftnto e dell'amore, 
Piacer pi^ caro che la guerra.- e mai 
Sazi di guerra, non saranno 1 Teucri? 

(Iliade P. XIU V. 810 e sog.). 

L'incontro di Ettore a di Adromaca 
alla porte Sue alteatà come la donna 
abbia avuto parte efflcaoisBÌma nel-
l'ammansare i costumi, nel disinsel-
vatiobire gli uomini. Questo mirabile 
episodio insieme col patetico incontro 
di Achille e di Priamo, costituiscono 
la parta più umana più eternamente 
bella dell'Iliade. Forse verrà giorno in 
cui gli animi non vibreranno alle alte 
passioni ohe agitano gli eroi dell'iliade, 
ma si .sentiranno oompreai dì indìci-
bila tenerezza a di simpatia profonda. 

.Notate il contrasto; da una parte la 
ssena idillica di Andraraaco che sor­
ride tra lo. lacrimo porgendo ai baci 
del padre il piccolo Astianatte, mentre 
il rombo della guerra minaccia d'at­
torno! Quale dissidio ha quel qua­
dretto domestico eternamente vero col 
clamore dei Troiani ohe attendono 
il loro difensóre,. lo strappano alle 
bianche braccia della sposa, lo costrin­
gono a ricoprirsi delle orride armi che 
trasformano il tenero padre in formi­
dabile guerriero, e lo sospingono fra 
le. torma dei; Greci, alla vista d'Achille 
elle ne farà orrendo scempio. Ben a 
ragione Omero (a pronunziare da Ne­
store, il santo vecchio dalla cui bocca 
fluiva r eloquenza più dolca del mioìe 
la seguente sentenza : 

« Insocievole, senza leggi, senza' pa­
tria e senza lari è colui il quale de-
aidera la guerra pubblica ed orrenda». 
(IH Lib. IX, vers. 83, 64). 

Anche dal poema della guerra pro­
rompe una protesi,! umana contro di 
ossa. felice Momigliano. 

Un premia pei vetturali 
Allo scopo di concorrere efficace­

mente al miglioramento dei servizio delle 
vetture pubbliche, la Giunta Munici­
pale ha deciso d'istituire premi da 23 
hre da assegnarsi a quelli fra 1 vet-
raii pubblici ohe da oggi al 31 dicoin-
bre dei corr, anno' non incorreranno 
in contravvenzione di C|ual3iasì (jenere 
ed a carico dei quali non vengano 
presentali reclami giustificali od ab­
biano mantenuto costantemente in stato 
decoroso cavallo e vettura. 

i Saloni del Commercio 
Domani aera, in forma modesta, fa­

migliare, vel-ranno aperte la nuove, 
sali del Commercio, in Via Màiiin, noi: 
locali già oooùpalì dall'antico Gaffe; 
Cavour. 

Ieri sera, raerbè la cortesia del signor 
Romàno Antonini, p'opriotirlodel caffè 
e buffet annesso allò stle, abbiamo po­
tuto dare uria frettolosa occhiata ; a 
tutti gli splendidi ambienti,; 

Chi rioor,là il Caffj CàVòur, davvero 
non crederebbe ohe fossa stàio, posBÌbile 
trasformarlo in quel ui-ido, 

I favori di traalbrmaziona e l'ere­
zione della ;8ala ' a Vetri.'destiriatà alla 

:i-iunione del oooiraeroianli per la trat­
tazione degli affari, furono esèguiti 
dai bravi , Fratelli Tonini, apprezzati 
impronditori della liostra Città. 

A pianò tèrra, i primi tro; locali 
sono occupati dai ; caffè e . buffut ; Il 
primo, verso V̂ in Manin, è libero a 
nell'attiguo vi è il bigliardo. 

Poi c'è lì banco per la dispensa, 
veramente artistico èil e.wgulto -— 
come tutti gli ' altri mobili — dalla 
fàbbrica del cav. Oio. Batta Volpo 
: Notiamo òhe il signor Romano An­
tonini b8: disposto le cose in modo che 
il servizio di caffè, birraria e , buffet 
riesca veramente « chic » 

II caffè verrà proparato con una spe­
cialissima «express» che produce do­
dici tazze Ài minuto, la birra dei Fra' 
talh Reiniiighaus di Graz partirà da 
apposita colla sottarranea attraverso 
ai, tubi intei'iinti nel ghiaccio, ai banco 
si troveranno tutte le più fliiB specia­
lità di bibite.' 

Gli ambienli sono riscaldati a termos 
sifone a l'impianto è slato allldalo al 
signor Teodoro D.! Luca ' 

Ogni sala è dipinta in , viirJe lan­
guido, a oUo, a i soffitti sono decorati: 
tali lavori furono eseguiti dall'artista 
Pravisani. 

Sempre a piano terra, vi è la cabina 
telefònica, gli spàndltoi appartati, pu-
lìtisàìmi. Por una scaletta si aàle al 
piano superiore ove vi sono altri am­
bienti destinati ali* irattaziono dì af 
fari riservali, ai contratti, diramo cosi, 
segreti. 

Tutto è ben disposto e come foce a 
noi, pensiamo a che tutti debba fare 
una gradevole impressione la visita di 
questo salèche rendono benemerita la 
presidenza dell'Associazione fra Com­
mercianti e Industriali di Udine e della 
Provincia. 

Mancava infatti nella nostra città 
un luogo di convegno per i negozianti 
e industriali che numerosi convengono 
nei giorni di mercato pei loro affari, 
e tale iaouraa è; stata splendidamente 
colmata dall'Associazione. • 

Infatti oltre alle comodità a cui ra-
pidamonteabbiamo più sopra accennato, 
i frequentarì-potranno usUfrìre dal te­
lefono, avranno ovunque roocorranle 
per scrìvere gratuito, potranno impo­
stare in sala la loro corrispondenze ecc. 

I locali, che rimarranno aperti lino 
all'una di notte, sono illuminali a luce 
elettrica con apooiali lampade di cri­
stallo. 

Queste «Sala del Commercio » ono­
reranno Udine, ohe còme si vede, può 
essere invidiata da molte altre città 
dì maggiore importanza. 

I ferrovieri della " Veneta „ 
A proposito della riunione di pro­

testa tenuta domenica scorsa dai farro-
viari della Veneta, leggiamo nel Veneto 
di Padova : 

« I ferrovieri delia « 'Veneta » hanno 
tenuto, ieri, ad Udine, a Schio e negli 
altri centri dove la Società asercita 
linea ferroviarie, riunioni e Comizi per 
protestare contro il Governo, ooniro 
la Commissiona par l'equo trattamento, 
contro la stessa Società. 

« Dell'argomento ci siamo più volte 
occupali, ed abbiamo anche seguilo 
con attenzione il lavoro della Commis­
sione per l'equo trattamento Non c'è 
dubbio obe ad una soluzione avrebbesi 
potuto arrivare prima d'ora, ma dal 
ritardo, nessuna colpa può essere fatta 
alla Società, la quale fino da quando 
ha dovuto, a termini di legge, atten­
dere lo decisioni deila tommìssione 
governativa ha cercalo—per quanto 
poteva riguardarla — di facilitarne il 
compilo, convinta, tra l'altro ohe il 
lavoro dalla Commissiono stessa fosse 
già per se stesso difficile e tale da 
richiedere tempo non brave. 

« In ogni modo, proprio in questi 
giorni, t'ing. Lucatelio |dìrettore del­
l'Esercizio e ì!avv. Wollf si trovano a 
Roma per dare alla Commissione tutti 
quegli schiarimenti ì quali possano 
affrettare il compimento dei lavori ». 
Le scuole pratiche di agricoitnra 

II nostro Prefetto comm, Brunialtì 
ha ricevuto in questi giorni una impor-
taute circolaro in cui sono indicati i 
problemi che si connettono all' insegna­
mento delle scuole pratiche di agricol­
tura a i graduali miglioramenti pro­
posti dal governo, ed in cui vi sono le 
istruzioni in ordina ai dati richiesti. 

La circolare conclude ricordando ohe 
le scuole agrarie debbono diventare il 
varo tirocinio della vita rurale, aiuta­
la preparazione diretta dogli agricolto­
ri alle feconde gara del lavoro delle 
campagne; e perciò debbono essere in 
grado di esercitare l'industria agraria 
in modo razionalo, secondo lo leggi di 
un illuminato tornaconto e in armonia 
con r evoluzione dell' economia iia-
eionale. 

Echi della conferenza 
di p. Roberto da Nove 

Una profesta della lega anliatcooiista 
Hicoviamu e ptibbltcliiamo riservando la pia 

ampia t parta <ll rispondere a ctil avessi degli 
argomoatl da opporre a quelli del presidente 
della lega kuitilcoolica. 

La oònferenZà Bull'alooolismo d! P. 
lloberlo da Nove può assòùiigliarai ,1 
unosplendido;6diflòiò fondato suH'aranl. 
, Egli ;ha iWtó ;;VBder9 : i > tretriondr e 
orribili affetti ohe produce l'alcool iri 
"titttè le sua molteplici -itìanlfastazIOni, e-. 
ha; provato in modo iinpressiorianlo 
ohe l'alcool è un velano e poi agli 
conclude di non gridare , con là lega 
àntialcoolica italiana .• Morte all'alcool! ' 
ma soltanto; Morte all'alcòòlisinol 
Dove sta qui la logica? L'alcool è un 
velano ? si I ebbene ; Abbasso l'alcool 1 
Morte all'alcooll noi di valeiio non ne 
vogliamo bere né molto né poco'. Ohi 
grida; Morte al morfliiisuw ! deve 
logioamonte gridare anche 1 Morto alla 
morfina 1 

'Come non BI può diro logicamento 
morte al morflniamo a usate la inorilna 
cosi pura è illogico dire: Morte all'al-
coolismo 0 usate l'alcool. Noi non vo 
gliamo adoperare alcun volano sa non 
quando malati 0 In quelle dosi miiiiin-j ' 
che ci proscriyarà un br.ivu, ineilico. 
L'alcool è ìnudle all'organismo, anzi 
dànnósiasiraò; l'aldool è In causa dei-
l'alooolisino, dùnque: Abbassò all'alce<)1, 
morte all'alcool! Questa è logica 1 
, Il P. Robcrlo invece per BUJtanori) 

, la falsa sua tasi si appella a Oiìsù 
Criato, sloaso, il quale nello nozze di 
Oana trainutò l'acqua In vino per l'i­
stituzione' dell» S; Cena; 

Anzitutto qui l'oratore al mo-itrò i-
gnaro dei costumi ai tempi di Gesù 
Bisogna sapore ohe,allora fra 1 suoi 
connazionali la questióne dell'aleoolì-
smo non esisteva. Ma se Gesù do-
vasBa oggi tenere una conferènza 
aull'alcoolismo qui nel Friuli, certo > 
Egli non lerminerebbe gridan.Jo ; Viva 
l'alcool ! abbasso l'alcòolismO ! 

Ne è persuaso il P. Rihirto? E 
neppure Gesù verrebbe a" Udine a 
cambiare l'acqua i.i vino, in qiualoho 
sposalizio, coma fece a Cans! , 

Oh! no, certo. Gesù oggi prediche-,: 
rebbe l'aslensiona assoluta da ogni 
bevanda alcoolica, persuaso ohe senza 
questa predicherebbe al dasorlo. 

l ici tare poi la S. Cen.'» per • consi­
gliare l'uso dèi vino, oltre che una 
ragione frivola è anche indizio di 
scarsa conoscenta, dèi costumi di al­
lora e di critica biblica 

Quel vino non era fermentato! ma: 
era un mosto alla densità del miele; 
allungalo con acqua. 

Ohe,cosa poi c'entra il consiglio dì 
S, Paolo; « Usa un po' di vino, per 
il tuo stomaco»?! Siamo forse norma-" 
lati di stomaco come Timoteo? Allora 
si credeva ohe i! vino facesse bene in 
tali casi; oggi invece benché Bolfe-
renli di stomaco, sappiamo bene; il, 
vino ci farebbe peggio, e perciò co ne 
asteniamo! 

Quando ascoltavamo P. Roberto 
esaltare le mìrab'li;improso e i grandi 
risultati ottenuti dagli astamii e la 
gran potenza numerica e morale che 
questi sono nel mondo, quando l'udì-
vamcf descrivere con tanto zelo come 
l'alcool non sia affatto nutrimento, 
come faccia deperire le forze a sper­
peri con tanto danno le più grandi 
ricchezze dei paese, noi non. ci sa­
remmo mai aspettati una conclusione 
in cosi perfetta antitesi e contraddi­
zione a tutte le ballo coso dotta prima. 
Infatti P. Roberto ha concluso, dando 
una botta magistrale di piccone a tutto 
il suo lavoro, e l 'ha demolito in un 
lampo, (jon queste parole ; 

« L'alcool, preso con moderazione, 
dà anch'esso all'organismo umano la 
sua quota di calorie, chesi trasfor­
merà in lavoro, ed è buon elemento 
di risparmio. 

Nò, no, caro P. Roberto ! mille e 
mille doltìssimi medici contro uno, 
dicono proprio il contrario. Neppure 
una; stilla di alcool può essere ali­
mento, può dar caloria, può. trasfor­
marsi m lavoro serio e durevole, può 
mai essere un buon elemento, di ri­
sparmio. E quei mille e' mille dottis­
simi medici, non parlano così a ca­
saccio, ma dopo lunghe, laboriose, serie 
e soiantìfìoha esperienze fatte, e che 
Lei, reverendo, mostra bene di non 
conoscere. 

In fatto di alcooliamo, "proprio tutto 
all'opposto di quello obe avviene in 
lutto il resto e di quello che il padre 
Roberto ha detto, in fatto di aicoolismo 
non 4 tanto l'abuso quanto l'uso ohe 
nuoce. Sono molto piji numerosi , gli 
alcooìizzatì per l'uso che per l'abuso. 
L'uso dell'alcool ha guastalo più sangue 
che l'abuso. L'uso deiralooo! ha cagio­
nato più miseria e, squallore nelle casa 
che l'abuso. L'uso è padre dell'abuso, , 
e all'uso, come alla loro vera sorgente, 
si devono' atti-ibuire tanti tlelittì sociali, 
tanti vizi, tanta degeneraziona nelle 
disgraziate vittima ohe nascono dali'al-
coolizzato. Sì, si l'uso della bevande 
aloooliche è la fonte delle miserie, dsi 
vizi, dell'empietà, dei delitti dell'alcoó-
iismo. 11 moderalo bevitore è il vero 
seduttore di tanti disgraziati. 

Non è neppure vero affatto quello 
che ha assaritOj il P, Roberto che in. 
Italia non sì sqno ottenuti dalle Leghe 
gli effetti sperati per'causa dell'asciu-
aivismo assoluto di ogni bevanda spi-
ritoea. E' proprio tutto il contrario In 
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Italia sì è fatto pooo, pochissimo, per­
chè le Leghe non hanno voluto fin ([ul 
accettare il principio dell'astonaione 
assoluta. Una sola è la lega che ha. 
che ha scritto sulla propria bandiera : 
Abbasso l'alcool I t a lega italiana an-
tialcoolical Tutte le altre vi hanno 
scritto: Usate poco alcool! 

Ecco la vera causa àeirinsuoòesso ! 
La lega italiana anlialcoolioa ha il 
merilp di avere suscitalo ili Italia li, 
fermenti) antialcoolisla, di'èssere stala 

:'ià pfima,;léga a; sorgere, di superara 
Itilte in lisneiò éìi entusiasmo ; l'unico 
giornale jappartièaéralla: tó|a italiana 

: ,sétìal<!ótìiica.;L'Mnios lega in Italia ohe 
B possa v^iutafe di cóÉtìàtters aél̂ iameBÌ,é 
• eJ radicalmente é pòssa, dimostrare 
Jt'lSi)ltiill;,pOsitlvl;'COntro l'alcibolismo" è 
ì a^Jiiinto: là Lega : italiana ahtiàlcQolioa. 
; Noni:-Sp, con quale còsoiéiiza' sì possa 
osfti'B dr Biìréditare questa lega e oofi-
dannarne : I*eaeriS[)io ohe dà dì sstinenza. 
La lega italiana anlialcoolioa ha avuto 
l'onoro dell'elezione di due suoi rap­
presentanti (due su sette I) nel oonsi-

' glio direttivo della Federazione antial-
•• coblistaiialìana. 

. L a It^n Anlialcoollista Itatluna vedo 
,i cdn giòia le altre Leghe ricredersi e 

inoamminarsi sulla via dell'astensio-
iiìSmtìì convinte degl'insuccessi dalla 
moderazione. 

, . , La L*ga antittlcòolista Italiana, ha 
•'visto testé,trionfare i suoi principi di 

astensfonismolnseno stessòdella Fa-
., dérazlone antialoolista; italiana, la 
,'(iuale ha posto a base del suo ediflpic 

;:.quèàla verità lampante: «L'astinènza 
assóllìta dalla hevandè aloooliche è il 
mézzo; più' efflcacB di lotta contro l'ai-
coolismo». 

Il R,;,Roberloj al: qilàle piace prò-
dicar^|l'o[^09to; si: proprio tiitto al-
oppose dicendo ineiucaca l'astinenza, 
il pi Roberto dimosti'a di non cono­
scere un'H della.Storia delle Leghe né 

•di quello d'Italia e, molto meno dì 
, quelle delle altra nazioni; o sa la oo-
:ntìB(!8, ,ià : sua oonfet-enza mancava di 

if qiiesfa gran parte prinoipalissima del-
, l'argomento, cioè l'astensione assoluta 
' tìpèriméntata come il mézzo più 'effi­

cace eohtro l'alooolismo, e in tal caso 
egli ha tratto consapevolmente in in­
ganno 'd suo uditorio. 

Se il Padre Roberto sa che l'asti-
' nenzaiail mezzo più affloaoa di lotta, 

coine= mai egli non sente la voce dèlia ; 
coscienza-ohe'gli dicai Tu dovi usare 
questo mezzo; tu dovi predicare que­
sto mazzo? 

Ma come può farsi questo da coloro 
ohe tengono tanto al bicchiere e al 
bicchierino? da chi converte i conventi 

: in distillerie? Come può gridare la 
morte all'alcool chi ama bera fea roa 
bero prima e dopo magari di ima 
conferenza contro l'alcoolismo'? Come 
gridare. morte all'alcool, sa dall'alcool 
i conventi ricevono la vita?! l'oro! 

I veri nemici dell'alcool sono sol­
tanto gli astinenti; i moderati, siano 
pure predicatori, ne sono i veri e più 
potenti alleati. In line il, P. Roberto 
ha terminalo con la reclame a una 
impostura e una truffa oolossala; alla 
Polvere Cozza I!! . 

Ecco i rimedi ai quali si ricorre da 
chi accusa d'ineRloaoia e di bancarotta 
l'astinenza I l i . 

Ma noi ohe non siamo sostenitori 
davvero né dei micidiali istituti di 
alcool, né del truETatore istituto Cozza, 
noi che non abbiamo mezze oo.scienza, 
ma una spia, noi che apparteniamo 
alla Lega Antiilcoolisla Italiana ingiu­
stamente denigrata dal frate di Nove, 
noi ohe ci gloriamo di essere soci di 
questa Lega; noi astemi gridiamo: 
Abbassa l'alcool ! Mone all'alcool ! 

Giovanni Severi 
Pre^idgnto deli» Lega Italiana Antìalcooiìita 

Seziona Friulaaa 

Il "Paese„ 
davanti al Giudice conciliatore 
stamane alle 11 il nostro Direttore 

dovette presentarsi davanti al Giudice 
conoiUatore in seguito a citazione del 
signor Andrea Bianchi autore di una 
dello commedie presentate al concorso 
indetto dal signor .Antonio Gasparini 
a mezzo del <Pàese. 

II signor Bianchì esigeva o la resti­
tuzione del copione 0 il prezzo relativo 
da lui concretato in L. 1500. 

li; nostro Direttore dichiarò che il 
banditore del concorso è il sig. Caspa 
rini.e che il Paese si. è solo prestato 
di buon grado a reiider pubblico il 
concorso stèsso. 

11 sig. Bianchi si rivolga quindi al 
signor Gasparini. > 

Il giudice conciliatore avv. Della 
Schiava osservò che il Paese, essendo 
il destihalai-io delle commedie, deve 
rispondere dì esse, ed allora il Diret­
tore si riservò dì parlare col Gasparini, 

L'udienza venne rimandata a oggi 
otto in cui continuerà la discussione 
dell'importantissima : causa che tanto 
interessa i oolleghi della stampa cit­
tadina e veneziana. ' 

C'entra la cameriera.... 
Anoha la cameriera s'è messa al­

l'opposizione, per l'affare della tettoia. 
Oos'ioi potè essere divisione nel lavoro : 
il padrone dctt Giuseppe Bìasutti, aiu­
tato da Domenico Del Bianco, stesa la 
prolesta ; iei,: la cameriera si ìuoarioò 
di raccogliere lo. firme. 

Fu COSI che dovette peregrinare fa­
miglia per famiglia lungo la via Liruti, 
accolta sempre benignamente come si 
conviene alla collaboratrice di t.into 
uomo. 

Quando ci si mettono la cameriere! 

Le cassette postali sui tram 
Ci acrlTòiio : 

Caro « Paese ^, 
In tulli i paesi avoluti nei quali ^ 

apprezzata come sì deva la rapidità 
dei mezzi di comunicazione, si usa 
metterà io cassetto postali sui veicoli 
ohe conducono alla slazìone. Perchè 
non si fa altrettanto da noi ? Ad esam. 
pio, io sto ih: borgo rGemona dove ri­
cevo la post» la mattijia alle 9 ad an-
oha alla 9 l|2j sé ricévo una lettera 
<!hé rtóliiède lina risposta urgante, per 
l'impostazione dalla3quale• potrei, ap-
profttlare. dt'l dirett9'delle 11,25 se 
voglio rlàpondera a volta , di,wrriér a 
mi;toooa pràtidera il ti-am ed correre 
alla itazione ad imbuoarm''la. 

; fOOsa costerebbe alla dlreziiina delle 
Pòsta i! noéttersì d'accòrdo con l'egre-
giò'ed infalicabìlo oav. .Màlignanì, ed 
Oltohèro da: lui il permesso . dell'appo­
sizione dello oasS'Stto d'impostazione ? : 

Segiie la firrtia. 

Giriamo la domanda alla Direziona 
dello Poste. 

La riunione degli osti 
ohe doveva aver luogo domani sera 
nói locali della S:ioi8tà Operaia por 
delinira la vertenza inlor;io alla ta­
riffa proposta dagli scaricatori di vino, è 
stata rimandata a venerdì 6 Marzo p .v . 

firavissima disgrazia 
Luigi Lodolo, carrettiere abitante a 

S. Goliardo N; 81,, si ora recato ieri 
ne! ponieriggio a caricare un carro 
di ghiaia sulla sponda dal Torra, so. 
guitodaliasua figlioletta Mariad'anniO. 

Nel ritorno, il Lodolo foce sodare la 
bambina sopra la ghiaia, ma fatal-
tnèhte, quando il carro stava per uscire 
dal lelto del torrente, ribaltò gettando 
a terra la povera piccina che vanne 
letteralmente seppellita dalla ghiaia ! 
: Liberata da quell'orribile posizione, 
la svanturala bambina fu sollocilatnente 
trasportata all'Ospitale Civile dove fu 
à:colta d' urgenza avendolo il dottor 
Iorio rìsoontruta la frattura multipla 
dalla volta cranica e commozìono ce­
rebrale. 

La prognosi è riservalissima. 

Giovedì grasso 
Oggi é giovedì grasso. 

;; Grasso, inteiidiamooi, per chi ha il 
portafoglio ripieno di biglietti di banca 
e l'età e la voglia di divertirsi. 

Per chi si trova in condizioni tutto 
opposte è giovedì magro ... come son 
magri tutti i giorni dell'anno. 

L'odierna giornata, in Friuli, si vuole 
in molle famiglie solennizzare con 
delle gran cucinala di fritlelln, orósloli, 
bigndes 0 via dicendo. E ciò nel po­
meriggio. 

Alia sera, inutile dirlo.si balla dap-
jiortutto ;, nella sale aristocratiche 
e nelle saie popolari. 

C'è sempre, insomma il veglione ohe 
vi offra ie nuove, nuovissima attrat­
tive del mistero di una mascherina da 
scoprire e del conto d'una cena da 
pagare, degli idìlii presto intraociali e 
domani svaniti : è stato sempre cosi ! 

Eppure quanta fatica, quanto sforzo 
in quell'allegria, in quei clamori ! 

Aveva ragiono Pascal di osservare 
cha nel bisogno di divertirsi vi è ii 
segno più manifesto dell'insanabile 
infelicità umana... 

X 
Però il tarmotoetro delle pazzie car-

ii'iViilesdio è assii disceso Sd si risale 
agli anni decorsi. E la ragione, io 
credo, Sta nel fatto che ora è carne­
valo tutto l'anno, pei gaudenti, ben 
inteso, 

Festeggiamenti ad ogni pie' sospinto, 
viaggi, gite dì piacerò, escursioni in 
montagna, villeggiature, bagni e via 
dicendo, tutta lo epoche doU'anno cor­
rispondono ad altrettanti diversi generi 
di divertimento. 

Anche il famoso carnevalone di Mi­
lano è scomparso doAnitivamenlo : non' 
più ìa sfilata dei carri trionfali attra­
verso la industpe città, dai quali lo 
brigale dì ben pasciuti borghesi get­
tavano sulla folla sottostante paiate di 
coriandoli di gesso che fracassavano i 
cappelli duri e g^iastavano gli abiti. 

Tutto si riduce al ballo; trionfa il 
veglione, ma anch'esso è freddo, se 
vogliamo dire la verità. 

Dalle vìe, dai lud^hì pubblici è esu­
lata la nota tìpica che coloriva le ap­
parenze dì questa settimana sedicente 
gioconda. 

Tutto si riduce al ballo, ripeto; si 
balla ilappertutto ma con cosi poco 
en irai»/Tersicore sì è ilianguidila nella 
lenta monotonia del boslóii ad infatti 
le signorino affermano, non nascoden-
do la loro giusta irritazione, ohe anche 
il ballo attraversa oggi press'a poco 
la stessa orisi che ha colpito il matri­
monio 

—Non ballano più che i giovanotti 
che non sanno dire due parole!— mi 
diceva giorni or sono una elegante e 
coita signorina. 

Ed è proprio cosi. Durante i balli 
aristocratici, gli elaganti, a gruppi, sie­
dono sui divaiii di veliuto e parlano 
di caccio, di automobili, di giuochi di 
Borsa... quando tema dai loro colloqui 
non sia il processo Nasi o la discussio­
ne in Parlamento della mozione Bis-
solati. 

Intanto le signorine, le qutili cosi 
volentiorì parlerebbero con quei giova­
notti di... tutt'altre ccû e, nascondono 
dietro al ventaglio i loro sbadigli. 

Ecco coma per un complesso di cosa 
il giovedì grasso passa senza ohe nes­
suno so ne accorga. 

Esso ha un solo significato, quello 
cioè di rammentare che il carnevala 
sta par andarsene. 

Meglio, Meglio cosi. Vi para cosa 
dilettevola per un giornalista ii dovar 
quasi tutti i giorni occuparsi di veglie 
e di balli ai quali non e' è andato mai? 

Il Cronista 

li veglione del Filodrammatico 
ha avuto uno splendido esito ; neppure 
i èolerli promotori ohe tanto si affati, 
careno per disporre ogni cosa per bene 
s'aspettavano un risultalo cosi brillante. 

Alle 9 il Teatro era già al completo; 
niimèrosfssimo e soelto pubblico ma­
scolino, più numerose ancora le leg­
giadro signóra è signorina in spendide 
« toilettès » dai colori più svariati e 
delicati. 

La véndita dei biglietti per la pesca 
ha- frullato un incasso insperato : tutti 
i bellissimi regali offerii dai soci ven­
nero vinti. Fu ammirato uno splendido 
orologio a pendolo oltorlo dal dottor 
Costantino Perusini. 

Insomma una serata riusoitisaima, 
tanfo è varo elio alla 6,15 di stamane 
si ballava VuMimo galop I 

I balli odierni 
Non ci sarebbe bi.50gno di annun­

ziarli, ma tanto la penna, in questa 
stagione, ha troppe occasioni di scri­
vere la parola carnovale, cosi che ci, 
abbiamo fallii — corno si suol dira — 
ormai il callo. 

Oggi dunque il « giovodi grasso » 
vorrà ricordalo con baili mascherati 
ih Sala Cecchini, nella Sala Olimpia a 
Padarno, a Oussignacco ed a San 
Osvaldo. 

Sì ballerà-pure nella nuova ed ele­
gante Saia Eden in Via Anton Lazzaro 
Moro, con orchesti'a diretta dal bravo 
Nardelli, 

In Sala Olimpia ven-à premiata la 
migliore maschera o da Porta Gemona 
vi sarà apposito servìzio, di vettura. 

li Veglione degli studenti 
E' r ultimo della stagiono, ma sarà 

anche il più grandioso. 
Qiiaiido ci si mette la gioventù, le 

cose non possono che andar bene. 
infatti i nostri bravi studenti lavo­

rano ìncessantemonte ; non è questa 
la solita frase stereotipata perchè ognu­
no può vedere coi propri occhi quanto 
sa produrre il loro ingegno gemala. 

Cartèlli, vignette, magnifici avvisi dì 
cento formati, teloni attraverso le vie, 
tutto è slato posto all'opera per fare 
la .reclame alla grande veglia di bene­
ficenza. • 

Notiamo che la regina Margherita 
ha inviato un magnifico orològio da 
salotto e la regina:Giona una splendida 
anfora che tutti possono ammirare nel­
le vetrino del negozio GasparJis. 

Malaria od Anofelismo? 
Mentre l'esclusivismo anofelico nella 

patologìa della malaria viene da molli 
combattuto, mentre il prof VIALE fa 
di questa dottrina una critica minuta 
e laboriosa, viceversa al Messico i de­
legati al 3 Congrasso igienico interna­
zionale, rappresentanti i principali paesi 
dell'America Centrale e del Sud, hanno 
deciso nel dicembre u: s., con voto quasi 
unanime, che il nomo «milaria» debba 
esser cambialo, affinchè il pubblico pos­
sa conoscere la causa vera, reale di 
questa malattia e prestar l'opera sua, 
di opncerlo con quella 'delle autorità i-
gieniohe. per farla scomparire; non più 
«malaria» quindi, ma IJensì «Anofeli­
smo» 0 «malattia anofelica». 

Sì può assicurare ohe tale decisione 
in Italia sarà ben lungi dall'essare ap­
provata e ciò è tanto più strano se sì 
pensa ohe è stato proprio un italiano, 
l'illustra zoologo G B. GRASSI, quello 
die ha scoparlo nell'Anofele il veicolo 
unico di trasmissione della malattia in 
parola. 

Ma! cosi è : se la scoperta ci fossa 
venuta dall'estero, oh ! allora è certo 
che le obiezioni alla dottrina anofelica 
sarebbero state .issai meno accanite, 
se pure sarebbei'o state allacoiate. 

Io, ohe sono amico più dei fatti ohe 
delle parole, approvo il voto,del Con­
gresso messicano 9 sto por la nuova de­
nominazione «Anofelismo». 

E' molto comodo questo nome, an­
che perchè richiama subito alla mente 
il rimedio classico, sicuro contro questa 
malattia : l'Esanoléle cioè, della ditta 
Bisleri dì Milano E il nome dì questo 
rimedio è ormai cosi popolare, ohe ì 
profani chiamano la zanzara malarica 
non già Anofele, ma Esanofele, scam-
bìanifo l'agente del male coi famoso 
rimedio. 

l'oa; populi, vox Dei. 

~~CAI.EÌDIÒÌSC0PI0 
L'onomastico 

Oggi, 2̂ 7 t'ebbr, S. Abbondio. 
Effemeride storica friulana 

Un prigioniero riscattato. — 27 
febbraio I6ia — Gio. Antonio Azio 
era figlio di Ser Radi di Gattaro con­
testabile od una dello porte della Terra 
dì Udine. Il-suo cognome fu probabil­
mente modificato dagli studiosi, uso 
accademici dì quei tempi, che ci lene-
vano assumere nomi nuovi occupandosi 
di Intiero. L'Azio, infliHi, scrisse varie 
note, Ci «Diario», ancliB pubblicato 
nel 1 i 1-85 a Venezia. 

Fu notaio, e padre di notaio, ma 
forse più fu uomo d'armi non fortu­
nato. Cadde prigioniero d'un capitano 
francese a Legnago nel 1510, e si 
risojittó con denaro. Passò ài servizio 
di Federico Oontarini e de' suoi ca-
valleggeri e per una seconda volta 
veniia: redento — con danaro — dalla 
prigióne. Pare non bastasse poiché 
dopo la presa di Brescia fatta dai 
fran(iesi, — 27 febbraio 1512 — do­
vette ancora riscattarsi con la taglia 
di 160 ducati. 

Questo signor Azio é continuatore 
oscuro, affettato, contorto oòntinuatore 
dei diarli dell'Amaseo. — Si rileva un 
certo amore di patria ohe vuoie indi-
pandènto dagli stranieri. Chiama bar­
bari g:li stranieri, Avendo preso parte 
— forse con poco dolore -— ad avve-
nimonti ohe: descriva, è competente 
narratore. Po fare un conno di lui si 
scèiso questa data mancando giorno di 
nàscita a di morte. 

Notizia di lui ricéro ò il Ceruti dot­
tore dell'Ambrosiana. 

" N O r T r NOTIZIE 
I PRODOTTI DELLE FERROVIE 
I prodoftì approssimativi del traf­

fico delle ferrovie dello Stato durante 
la decade dall 'I! al 20 febbraio sono 
stati di I0.3'23.431,00 con un aumento 
di 1.170.333.02 in confronto dallo stesso 
perìodo delfesercizio precedente. 

I prodotti complessivi dal primo 
luglio al 20 febbraio sono stati di lire 
277.507.224, con una dìB'erenza In più 
di lire 20 milioni 706.471. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot, 
AKTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1908 — Tip. M. Bardusco. 

A V V I S O 
Per una fornace di calca a due 

fornì a nuovo sistema nel tarrìlorio 
Monfaioonese ricercasi capo con squa­
dra operai composta di fuochisti oa-
ricatorì e scaricatori per assumere 
lavoro a collimò. Produzione oltre 
duecento quintali ai giorno. Per in­
formazioni e trattativa rivolgersi Im- i 
presa L, RIZZAN1 - Udine. I 

MALATTIE della BOCCA 
e del DENTI 

Dottor l i i O iONFERO 
Medieo-Chirurgo-Danllsla 

dsU'Ecolo Oentalre di Parigi 

Estrazioni senza dolore — Danti ar­
tificiali — Dentièra iti òro e, cauciù — 
Otturazioni in cémenlo, oro; porcellana 
— Raddrizzamenti corone a lavori a 
ponte. 

Riceve dalle 8-12 Bliè;i4-1S 
UDINE - V i a dalla P o s l ^ Ì3B, 1." p. 

TELEFONO 252 : 

NON USATE 
PIÙ' POMATE 

ni unguenti perchè sono vecchie formule non 
pia adatte ai tempi moderni! 

USATE U 
g ^ umeravigiìDso rimedio conlposto di ve«. 
I I ISetnIi indiani,senzagrassoiiiodore.in-
^ H ^ ^ vcnzione americana del doti. BcOAnDO 
^ ^ ^ FRANCA, Con un solo flacone vedrete 

# ^ ^ ^ s u b i i o l'efficacia in qualunque ma-
^ , 3 ^ ^ ' ^ ' ! ' < ' <:'̂ "'' 1̂ "̂ * rughe,precoci 
^ ^ ^ ^ d^la vecchiaia, geloni, screpola* 

Trovasi • • tu re , piaghe, erpeti, pruriti. 
'fi '"Ite le | L H t ' g n a . scottature, 'sudori ai 
rARMACIE^BiH piedi, bruciore alle coscic, 
Fiat, pio L 1.50 M À I " . ' ! » " ' ' - ' ^<'"- " * 
„ . . • 111*» ' ' ' " ! ' : "Krioc. e qua-
Flao. dop. L. 2,50B wj^àlunijuc crpelismo. 

C A S A Di C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orécchio 
del DoH. Cav.L. ZAPPAROLI tpeolallsta 
Udina - VIA AQUILEIA - 86 

visita ogni giorno. Camere gratuita 
per ammalati poveri. 

Telefano3l7 

Maddalena Dell'Oste 
LfcvatÉe e massaggiatrice 

approvata dalla R. UnlversllA di Bologna 
PER MASSAGQI 

si reca anelia a domicilia 

Udine- Via Grazzano (Cisis), N i 

mm\ fiiiiMis 
X T I D I 3 Ì T E : 

Impianti dì riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

EADIATOEI PEBfETTISSIMI ed ELESiNTI 

Caldaie '^Strebcl,, 
•P\ o r ig ina l i a fiamme i n v e r t i t e ; l e 

^:;£| migl ior i p e r p o t e n z i a l i t à - d u r a t a -

'T/ e c o n o m i a di combus t ib i l e . 

CatalogM, progetti e prevantiri a ricMesta 

Le Biciclette Originali 

sitroTa«i)si)la«BteDiìirEiipoiio 

AUGUSTf.̂  VERZA - \}mm 
MERCATOVECGHIO, N . 5 7 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stiticliezza, mancanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale pwgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia {di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
lerazione. 

Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente ac(p(a 
"PALMA , , proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST; 

WHmmammmmmmmammm 



I I . P A E S E 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, IV. 6. 

ILinee del Nord e Sud America '"iH.. 
Rappresentanza sociale SOCIETÀ " Navigazione Generale Italiana,, 

(Bo«i«« riunite riorio e Rubattino) - CapUale. sociale L. 80,000,000 - Smesso e versato L. 54,000,000 

tt " l a MaÌM*tk Società di Nnvigiiziono OapUaU emesso e versato 
k a V O I U U O , , Italiana a Vaporo L. 11,000,000 

. \ . ""^la. •ifii.q.vtlleja, 3yr.;-e-4: ^ _ 
— — • ~ ~ i'er il i 'LATA ~ : 

Stoeleti 

LuTjlooe 
K^». I. 

La Toldd» 

s. a, I. 

Data diipartodM 

la 
10 
30 

VIPOKE 

V e n e x a c l a 
S i e i l l n 

H e g i u à Ulen» 

STAZZà 

lorda netta 

S878 
5820 
D27Ò 
7800 

VI004 
3234 
8301 
4100 

VeiocilJt 
in miglia 

all' ora 
olle 

pròva 

14,55 
16,00 
13,60 
17,60 

SOàL! 

lìaro., Ton., Hio, Saatos 
Darceli., Ten.,Montbytd. 
i3flrc.i IJiis f., Mohtevideo 
Boro., Tener., Monte» 

Per NEW YORK 

S. 6 , 1 . 
L« Veloce 
N. ». K 
La Veloce 

1 niarKO 
10 . 
17 . 
18 >,: 

.Sannio 
iEviro|)a -
I t u c à ile{elt Alib.xl 
•Irasiie 

0208 
7870 
4064 
'6270 

5801 
4817 
2482 
3358 

Pel BEASILB 

14,00 
15,03 
13,40 
16,47 

Napoli-Palormo 
li. 

Napoli 

li» Veloce 6 marzo Vene i .ne la |3a73|20D4| Ì4,B5 |Baro., Ten., Ilio Sai>tos| 
Perì'AMERfCA CENTRALE 

LaTt ìooe l : ; 1 mnrjo | CJ«»à d i MUamo |40411 25711 18.01 laarsiglia, Baro .Tener, 

L« Sooietà véndono biglietti 41 chiamata per il rimpatrio di persona residenti nelle Americhe 

Slm«» 4» VtiimsUk' T>m MmmaSxia,; ogni 1» i^oml Da ITDiaE nn giorno piflm». 
» . >,„„„™ - „ „ . ^'^ viaggio diratto fra Brindisi e Mesaandria nell'andata. ni .B Otaii» i . 80.10 
LA PKESENTB ANNULLA. IL PBECEDKHTB (Salvo Tariaiìoni). 

I TpaHnmanto inéupsMiiils - llluminaxiona elettrica 
P e r inffarmazioni ed imbarchi passegger i e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Ànloiiio Paretli, Udine 
v i a A q n l l e j a , » « 

M ' Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione* oppure <La Veloce» UDINE 
H M. B. Inserzioni del presente anmtniio non espressamente autorixiate dalle Società non vengono riconosoiute 

liiÌÌÉII(lilÌlliiiilliiilllllliliiillii|ili 

SAPOM£ BANFI 
TRIOHFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Ilende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie' ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a, meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al ferzo 
Prezzo speciale oamplone CenL 20 

I medici raccomandano SAFWiVE B M I T I MBmCATO 
à l l ' A e l d ó Borico^ a l S inb l i ina to oo r r a s ivo , a l 
G a t r a m e , a l l o Solfo, a l l ' A c i d a f en l eo , ecc. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI / ; r . ' . ' , 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 
ProprieiA .a«U' AittHUSHIA IDAW*»!* - M i l a n o 

Anonima capitale 1,300,000 vernato. 

PREMIATA FARMACIA 

PAVONE 
Via Luigi Miraglia, t-S 

Via Sapienza, 45 
accosto alla R. Gllnloha Unlvorallaril 

s u c c u r e a l s i 
VIA CONTE DI nUVO, l< 

accosto al Teatro Bollini 

NAPOLI 

Prezzo delia boti L 2 
per Postai ,2 ,80 

WWeLJjraiiEfl^ilipirtii 

Opuscolo gratis 

{MalBitìB Segreto)^ 
l ^ C U R E K A D I C A I . I • g 
p S a l u s Tenoa Sciroppo di Suaclif Vogatal i I n d t a n f ^ P 

efficiiclHBituo depiirallvo toiilrii la flllilldi) o lo lnfeiK|onl d o l j & 
, , Haiigiie ili Ktìiii>re, ftiiiiio iiiii pnivl, ^JP 
k l n l e z l o n l ant iblonorrHEicho nttivlaaiinfì wntro qntc A , 
P laiiquo caso auuliu rilKillo. ~ PÌUolo d«! iirtif, i'orta O ^ P 
^ Càpsule Amor lgane Tenca . ^m. 
P S a a d a l o l a d l a a o vero My^oro piiHadiuio, il itili conva-Wp 
|b nioiito por (junlitA, n utv?.zo. . ^ K 
i B l o o s t i t u o n t e speciale , oUImo eoutio lo couReguenzo d ìVV 
- malattie dobliitantl. ' ^ f U n g u e n t i so lvent i prepnratl iintisottioì cicatrliKnna .B% 
k tutto quanto può ocoorrore alla pili comnlota e.perretta OÌOÙÌM 
I deUe MBlatUe Segreta trovasi alla FARSIACIA A N . i 

_ _ TONIO TEHrCATn .WII^ASO Via Spadar i , a n g o l O i 
wm 0 . Oantù. SpedìKioiio ovunque. TrnttuUvo aucha per COE-1 

f^ " rieponSBiiiia. latruzlont grntia, Xtovnaf puru lavora T E L A 3 
ALL'ABHIOA GALLEANI, otHmp6ÌaoIorlioumftUci.| 

*oot i i iuUJ. • l 

Avvisi in IV pagina a prezzi mitissimi 

MiRGOBiRDnSGO-nDIRB 
S P E ' C I A L I T A 

in scatole car ta da let tere e cartoncini fantasia, papeiiers, notes 
In pelle, in tela di qnalanqne (ormata e prezzo. 

N O V I T À 
Àlbnms per cartoline in tutta tela tranciati a tacco, in pelaohe, 

in tela ed in car ta . 
Albnms per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografici e pnbblicazioni d'ogni genere economiche 

e di Insjo. ] , . , 

PREMUTA. FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

UETHI di BOSSO od oso BOSSO «nodali ed in asta 

Mercato dei valori 
CAMBBA DI COMIIEECIO, DI UDINE 

Corso medio dei valori pubblici dei cambi 
del giorno 26 febbraio 190S 

Bendila 3.76 Oio netto 103.05 
Bendila 31i2 0io (netto) 103.03 
Bendila 3 010 70.— 

AZIONI 
Banca d'Italia taiG.-
Ferrovie Meridionali aoi.— 
Ferrovie Mediterranee 885.50 
tìocietii Veneta 103.60 

0BBLI0AS5I0NI 
Ferrovie Udine Pontebba 1 0 0 . -

» Meridionaii 340.76 
» Mediterrane 4 Dio 600.- -
» Italiane 3 0[0 348.76 

Credito com. e prov. 3 3T4 Oift 400.60 
OARTIiiLLH 

fondiaria Banca Italia 8.75 OiO 600,75 
» Cassa B., Milano 40 |o 607.60 
» Cassa B., Milano 5 0[0 510.26 
> Istit. Ita!., Eoma 4 0[o 5 0 6 . -
j idem 41|2 0io 611.80 

CAMBI (cheque» a vista) 
Francia (oro) 1 0 0 . -
Londra (sterline) 26.20 
Cermania (marchi) 132.93 
Austria (corone) 104.63 
Pietroburgo (rubli) —.— fiumauia (lei) 87.36 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) 

6.13 Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) 32.57 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Spe.oialÌBta per l'eslirpazione dei calli 
sento dolore;'Munito di attestati me­
dici oomprovanli la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 
Si reca anche » domicilio 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per PonUhba: D. 8.8 — 0. 6 — D. T.68 — « 
1085 - 0. 18.80 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

per OtrmOBi : .0 : S.lBr— D. 81—10. I M t — 
• D. 17.35— 0. 19.14. 
per Tenaria : 0. 4.86 — 8.30 — D, 11.35 — 

0 18.10 - n.»0 — » . 3 0 . » - Oirettisiiaa 
aj.U. 

par Dividala: 0. fl.lO — 8.40 - U.U — l«. l t 
— 30. 

per Palminevi-PorlegruTO : 0. 7 — 8 — 13.H 
14.40 — 18.30. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontsbba: 0. 7.41 — D. 11 .,- 0. 13.44 -

0. 17.9 — D. 19.18 — 0. S1.38 — DinWf-
•imo 31.6. 

da Cormoni : 0. 7,83 ~ D. l l .S — 6. 13.60 
D. 19.43 — 0. 33.68. 

da Vaneiiai 0. B.17.^0iratlÌH. 4.68 - D.7.41 
— O.IO.T —16.0» - D;17.» — 0. 1».61 — 
33.60; . 

d> Oividala! 0. 7.40 - 0.61 — H.I7 — UM 
31.18. 

da PatmaDova-Portogoaro: 0. 8.80 — 9.4* — 
,16.38 — 19.6 — 21.48. : 

T ram Udlna -S . Daalala 
Farteaia da UDINB (Porta aamona): 8.31 

U.SB, 16:i0,, 18,30. 
Arrivo a 8. Daniela ; 9.67, 18.7. I6.tó, 19.6S» 
Partenia da S. DANIELE! : 8.58,10.6», 18.a«i 

17.4r4. 
A rivo a Udina (Fotta Oanoia) : S .16,19.8 

6.8, 19.16. 

SI ACQUISTANO I ' 

Libretti paga per operai 
PRE.SSO LA TIPOORAFLA 

MARCO BARDUSGO 
i:?-33XJ:TE! 

7 n n n n i i ' 1^"^ premiata dìtia Italieo 
4 U U t U l l . p i Y a . Fabbrica Via Supe­
riore • Recapito Via PalUcoierie. 

Ottima 0 durevole lavorazione. 

IFILE ed altre MALATTIE NEBVOSE (fsterismo, Nevrastenia) si guariscono radi­
calmente colle Polveri D. IMONTI usate in tutto il moqdo da oltre mezzo  
secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L. 5 la scatola. 

FBEMIAIA FÀMMACIA D. MOJSII - CA8IMLMMANC0 VMNEIO. -: ' 
Deposito in UDINE presso la Farmacia COMESSATTI - Via Mazzini 


